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dello sport 
per le popolazioni colpite 
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Oggi derby Bologna-Rimini con incasso a favore dei terremotati - I giocatori del Napoli donano il sangue 
L'impegno del CONI e l'azione dell'UlSP per inviare soccorsi nelle zone sinistrate - Le altre iniziative 

ROMA Il mondo dello sport 
appare deciso a fare la sua 
parte nel generoso sforzo 
di solidarietà in con>o nel 
paese per alleviare le sof­
ferenze e 11 dolore delle 
popolazioni colpite dal tra­
gico" terremoto di dome­
nica; scorsa. Da ogni parte 
arrivano notizie di inter­
venti, di proposte, di of­
ferte per gli abitanti delle 
zone; colpite. 

NAPOLI p r op r l o d a Napoli; 
una delle città duramente 
colpite dal sisma, giungo­
no alcuni esempi. Ieri 1 
calciatori della società par­
tenopea . si sono recati in 
massa — prima squadra e 
« primavera » — a donare 
il «angue per i feriti. I gio­
catori hanno fatto sapere 
di 'aver devoluto a favore 
del terremotati l'intero 
premio-partita incassato per 
11 pareggio di domenica 
scorsa a Bologna. Inoltre. 
sia il Napoli che il Brescia 
sono d'accordo di devolvere 
allo stesso scopo l'intero in­
casso della partita che do­
vrebbe vederle opposte do­

menica sul terreno del 8. 
Paolo. 

A proposito dell'incontro, 
l'eseoutlvo della Lega Cal­
cio deciderà oggi se rin­
viarlo o meno. Vista la di­
sponibilità delle due squa­
dre a giocarlo regolarmen­
te. valore decisivo avrà il 
parere delle autorità civili 
e di pubblica sicurezza na­
poletane: il loro . orienta-

. mento sarà comunque ac­
colto e, dunque, la partita 
potrebbe venir rinviata. Ju-
liano, general manager del ' 
Napoli, ha . anche annun­
ziato l'intenzione della so­
cietà di organizzare appena 
possibile un derby Avellino-
Napoli (la società irpina è 
già d'accordo) con l'incasso 
a favore dei terremotati. 

AVELLINO j giocatori del­
l'Avellino sono da ieri a 
Montecatini e giocheranno 
regolarmente l'incontro di 
domenica prossima sul ter­
reno della Pistoiese. I cal­
ciatori biancoverdl (alcuni 
hanno portato con se le 
famiglie) giocheranno con 
una fascia nera al braccio 
in segno di lutto. L'Avelli­

no ha comunque voluto rin­
graziare la Pistoiese per la 
disponibilità, subito mani­
festata, a rinviare l'incon­
tro di domenica nonché per 
i cinque milioni da lei ver­
sati a favore delle popola­
zioni colpite. 

CONI Passiamo alla capi­
tale: Ieri 11 presidente Car-
raro ha partecipato a una 
riunione di dirigenti di vari 
Enti svoltasi al ministero 
del Turismo e Spettacolo. 
Al termine della riunione, 
conclusasi con un comuni­
cato in cui il ministro Si-! 
gnorello Invita a devolvere 
alle popolazioni colpite gli 
incassi di manifestazioni ; 
sportive, teatrali e cinema­
tografiche, Carraro ha il- ; 
lustrato le linee di Inter­
vento cui 11 CONI è inten­
zionato ad ispirarsi: in so­
stanza sono esclusi aumenti 
per le schedine o per i bi­
glietti d'ingresso delle par­
tite. Il CONI invece è in­
tenzionato a non richiedere 
il pagamento. dei mutui 
concessi per la creazione di 
impianti sportivi nelle zone 

sinistrate e a rendere spe­
dita la concessione d) nuovi 
contributi sia per la - na­
scita di nuovi impianti, sia 
per la rimessa in opera di 
quelli danneggiati. Un Im­
pegno. come si vede, volto 

. ai giorni della ricostruzione. 

BOLOGNA » 0gg,. R i m l n , e 
Bologna giocheranno nella 
città petroniana (ore 114.30 
al «Comunale»): l'Incasso 
sarà devoluto , alle popola­
zioni colpite dal sisma. 
Sempre in Emilia Romagna, 
a Porli, il pugile Valerio 

jNati, che.disputerà la pros­
sima settimana un incontro 
icon in palio 11 titolo euro-
; peo dei « gallo », ha annun­
ciato che verserà alle fa­
miglie dei terremotati una 
' parte della « borsa ». 

AKU-Uljr La associazione 
culturale e sportiva della 
sinistra continua nell'opera 
di' soccorso alle zone col­
pite dal sisma. L'associazio­
ne ha costituito • a tale 
scopo il CONG (Centro ope­
rativo nazionale giovanile) 
che opera in varie regioni 

oltre che a Roma a livello >• 
nazionale. Sulle zone terre- -
motate già si trovano, gra­
zie al lavoro di coordina­
mento del CONO, 1.040 vo-

; lòntarl provenienti da 15 
j regioni e organizzati in 
'gruppi autosufficienti (mu­
niti cioè di attrezzature da 
campeggio, di forniture sa­
nitarie e tecniche, nonché 
di mezzi di trasporto). Al­
tre centinaia dovrebbero 
partire nelle prossime ore. 

BERGAMO La soc ,étà di 
pallavolo Mec Sport di Al- \ 
zano comunica che l'intero 

, Incasso dell'incontro di Al ' 
femminile (fra Mec Sport e 
Diana Dox Ravenna) In 
programma sabato prossi­
mo sarà devoluto alle po­
polazioni sinistrate. . 

BAànCl ''• n consiglio dlret-
tlvo dell'Associazione arbl-

. tri di basket ha Invitato 1 
suoi associati ,a devolvere 
ai terremotati la voce a spe­
se varie » del rimborsi 
spesa previsti per le par­
tite di sabato e domenica 
prossimi. 

Delusione e ombre sullo grande sfida dei « welters » a N e w Orleans '..•- V 

si e 
misteriosamente a Léonard 
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Berlusconi duro: « Non cederò mai i diritti di trasmissione alla RAI » 

Sempre più lontano il Mundialito» in TV 
« Canale 5 » se non otterrà il 
satellite ricorrerà alle differite 

MILANO — Berlusconi, ovvero Canale 5, 
non ha alcuna r Intenzione di concedere fa­
vori di alcun tipo alla Rai-Tv nazionale. Lo 
ha ribadito Ieri nel corso di una conferenza 
stampa convocata per annunciare la pre­
sentazione di due distinte domande al mi­
nistero delle Poste e Telecomunicazioni in 
merito alla preventiva teletrasmissione in 
diretta via satellite del « Mundiallto » di 
calcio. - • 

Le due distinte richieste riguardano la 
concessione in uso temporaneo del satellite 
di Telespazio e la interconnessione delle 
reti regionali- consorziate..a. Canale 5 per 
la trasmissione contemporanea sul territo­
rio nazionale. . 

Naturalmente Berlusconi ribadisce la prof 
prietà dei diritti televisivi per questo av­
venimento; diritti che a questo punto per 
motivi di principio e di convenienza econò­
mica (pubblicità e sponsor), manterrà per 
sé e 1 consorziati. Ciò significa che se il 
ministero non dovesse concedere una ! o 
entrambe le autorizzazioni, in ogni caso 
Canale 5 si disporrebbe a trasmettere • le 
partite: 1) trasmissione diretta in Lombar­
dia e differita nelle altre regioni (con un 
massimo di scarto di 24 ore nelle zone più 
lontane); 2) trasmissione in diretta su tut­
to il • territorio nazionale tramite registra­
zione in un paese vicino (presumibilmente 
la Francia) con .analogo scarto di tempo 

Canale 5, come era • logico aspettarsi, a 
questo punto ne fa non esclusivamente, ma 
in primo luogo, una questione di « dirit­
to ». ovvero sostiene il principio per cui 
Telespazio pur gestendo 11 satellite in re­
gime di monopolio non ne ha in ogni caso 
a l'esclusiva » e inoltre che l'articolo 7 del­
la Convenzione Poste-Telespazio prevede la 
possibilità per i privati di usufruire del sa­
tellite in casi di a urgenza e a tempo deli­
mitato ». Tale clausola, secondo l'emitten­
te privata, sarebbe perfettamente aderente 
al caso in questione 

Viale Mazzini spera che l'Euro­
visione riesca a ! recuperare 

ROMA — Berlusconi & Milano ha parlato 
chiaro. La RAI — presa fra l'incudine dell' 
intransigenza milanese e il martello deil.t 
commissione parlamentare di vigilanza che 
l'ha Invitata a fare tutto il possibile per ga >.' 
rantire la visióne del « Mundiallto » al te­
lespettatori — risponde da Roma assai più 
sommessamente. •. ' "e ;•• " . 

L'atteggiamento dell'ente pubblico potreb­
be essere definito — con parole un po' 
viete — di « vigile attesa ». In pratica si 
rilancia la palla all'Eurovisione, presso la 
quale si stanno svolgendo da ieri una serie 
di riunioni. E' noto, infatti, che è stato 
proprio l'ente europeo fi-primo che ha perso. 
l'autobus, facendosi soffiare i-diritti sik*tf a-' 
«missione per • l'Europa. A questo, punto.: 
l'Eurovisione vorrebbe tornare alla carica : 
con gli * organizzatori uruguayani i- quali, 
però, hanno ceduto tutti i diritti televisivi a 
un gruppo privato. D'altro canto l'Eurovi­
sione è decisa a non demordere dalle sue. 
tradizioni che non prevedono trattative con 
intermediari sugli avvenimenti spòrtivi, ma : 
considerano controparte solo l'organizzato-

'- re dell'avvenimento. Insomma, gli spazi per 
un recupero appaiono alquanto ristretti. • 

Di tiitto ciò alla HAI si rendono ben con-' 
f to. ma per il momento hanno decìso di non. 

muoversi autonomamente. Qualcosa di nuo­
vo — anche un'eventuale modifica di que­
sto atteggiamento — potrebbe vedersi tut-
t'al più la prossima settimana, nel caso che 
l'ente radiotelevisivo europeo dovesse tro­
varsi in una situazione di definitivo a im­
passe ». Intanto — si commenta a viale 
Mazzini — ci piacerebbe tanto capire come 
sono concepiti i contratti detenuti da Ber­
lusconi e dalla società inglese che gli ha 
ceduto I diritti riguardanti l'Italia. Certo, 
loro non ce li farebbero vedere volentieri. 
Probabilmente è proprio nei contratti che 
si spera di trovare — all'occorrenza — la 
scappatola che permetta di sciogliere l'In­
tricata matassa. Ma come abbiamo visto 
per ora è tutto rinviato. 

Calcio-scandalo: ripreso ieri il dibattimento 

Il processo s'arroventa: 
Cruclani contesta Peroni 

ROMA — Al procedo dell* partita truccate, che tra un rinvio e 
l'altro ha ripreso Ieri il tuo cammino, c'è itato un primo dramma­
tico scontro. Tutto è avvenuto durante l'interrogatorio dell'ex alle» 
natore del Bologna Marino Perani. . 

I l presidente Battagliti! lo stava Interrogando so alcuni particolari 
della domenica in cui t i , gioco Bologne-Avellino. Niente di trascen­

dentale? soltanto domande co* avevano il solo scopo di ottenere 
alcune precisazioni:"' 

J.^J...Perani aveva, raccontato che durante II pranzo, eh* la.squadra 
-'wrfitèa\consumava in un ristorante; di Casalecchlo, in un* •aletta 
^riservata, nessun giocatore al allontanava, se non per motivi di 

particolare urgenza; che non conosceva né Trinca e né Cruclani) 
che non sapeva nulla dell*, scommesse clandestine nel calcio; che 
quella domenica non si .era fermato al bar dello stesso ristorante 
dopò il pranzo Insieme ai giocatori a bere il caffè.' 

L'interrogatorio stava per concludersi, quando Interveniva Mas­
simo Cruclani. Chiedeva la parola • il presidente gitela concedeva. 
E cosi il fruttarolo dava avvio ad una serie di pesanti accuse, che 

^ mettevano in serio difficolta Perani. 
« Non è vero quello che ha detto Perani. Lui era al bar con 

. altri cinque giocatori e in particolare stava in un angolo, quando fed 
vedere a Pettini i 5 0 milioni, che avevo nel giaccone ». 

I l presidente Battaglini a questo punto chiamava la ansa anche 
Trinca, che confermava la versione di Cruclani. 

La tensione in aula cresceva. Perani insisteva nel dir* di non 
. aver visto Trinca • Cruclani e di non aver preso II caffè al bar. 

Battaglini allora chiamava Trinca, ma l'avvocato del Bologne HIck 
interveniva, sottolineando che nel caso specifico SU quella partita 
Trinca e Cruclani erano parte lesa e non imputati e eh* quindi al 
doveva rispettare la regola, cioè di scinder* te posfarioa! dei due 

- grandi accusatori. La richiesta veniva accolta. ' 
Prima di Perani, era stato ascoltato Bartotaccl sa un Ipotetica) 

contatto, avvenuto a Milano, con l'avvocato di Della Mart in , CorbL 
Bertolucci negava assolutamente la cosa. • Se nel verbale della Disci­
plinare risulta questo, è un errore. Hanno interpretato mala te mie 
parole. LI c'era un casino;.. ». " '/ 

In chiusura del dibattimento eono stati interrogati anche Sevoldl 
e Petrini che hanno confermato la versione de!l'istruttoria. A Petriai, 
per la precisione, è stato chiesto di motivar* I numerosi contatti 
avuti con Cruclani prima di Bologna-Avellino. 

'.-.-1 " p. e. 

L'improvviso epilogo all'80 round -Sequestrata la « borsa » del panamense • Ray « Sugar » ha recu­
perato la sua corona WBC ma ora lo attende i l terribile, Thomas Hearns, campione della WBA 

: , - ; . ; •• , - - . - . • . . • • . • > • - • • • • • < ; ' • - . . 

« Merci, Montreal!.!. » — dis­
se in francese l'altra volta 11 
panamense Roberto Duran, 
tutto un sorriso perché era ap­
pena diventato campione dei 
welters sia pure per 11 solo 
World Boxine CounclL Dai 
tre giudici — Il francese Ray­
mond Baldeyrou (146-144), IV 
Italiano Angelo Polettl (148-
147) e 11 ••• britannico Harry 
Glbbs (145-144) — aveva otte­
nuto un verdetto unanime e' 
l'arbitro Filippino Carlos Pa-
dilla gli alzò subito 11 braccio 
ancora fremente per lo sfor­
zo In segno di vittoria. Sta­
volta, invece del ' ringrazia-, 
mento, Duran, sempre j In 
francese, ha cupamente mor­
morato fra 1 denti: «..&acrè' 
New Orleans, maledetta mi 
hai fregato!,..» SI era al 164 
secondo dell'ottavo round e 
Roberto «Mano di Pietra», 
dopo aver scosso più volte la 
testa sudata ed Irsuta, aveva 
alzato il braccio destro In se­
gno di resa. Roberto Duran 
smetteva di battersi e ricon­
segnava a Sugar Ray Léonard 
la « cintura » mondiale delle 
147 libre che gli aveva strap­
pato lo scorso 20 giugno nell' 
« Olympia Stadlum » di Mon­
treal. Canada. Il più estere-
fatto della decisione Improv­
visa ed inesplicabile di Du­
ran, sembrava l'arbitro messi­
cano Octavio Meyran che. do* 
pò aver sollecitato 11 pana­
mense a riprendere la lotta 
terminato il « break », per­
plesso ed incredulo annuncia­
va la fine del « fight ». Quin­
di alzava il braccio a Léo­
nard follemente felice procla­
mandolo vincitore della breve 
partita e di nuovo campione 
del mondo del welters. La de­
lusione della folla, poco più 
di 15 mila spettatori sperduti 
nell'immensità del «Superdo-
me » di New Orleans, Loui­
siana. era davvero grande mi­
sta a malumore. Avevano pa­
gato come folli, da mille dol­
lari a 40 mila lire circa per 
i posti più lontani dal ring, 
ma lo spettacolo non ere sta­
to pari a tanta spesa. In più 
al momento dello «stop» lo. 
scontro appariva ancora aper­
to: sino a quel momento Mey­
ran, il « referee », nel suo giu­
dizio non ufficiale aveva con­
cesso 4 riprese a Léonard, due 
a Duran e una pari. Invece 
due giudici di sedia davano 
Sugar Ray in vantaggio di 
due punti - (68-66) - méntre ; 11 
terzo.- aveva un solo punto -
(67-66) sempre per lo sfi­
dante. L'ottavo ed ultimo as­
salto è stato piuttosto confu­
so, però" Dnrah dovette subi­
re secchi e ripetuti colpi allo 
stomaco. .-,..-.<... - . '. , 

Tornato nello spogliatolo, 
circondato aa Ray Arce! e 
Freddie Brown 1 suoi famosi 
preparatori, ha confessato di 
aver sofferto dolori alla spal­
la destra e crampi allo sto­
maco dal quarto round. In­
somma Duran aveva dentro 
qualcosa di impiegabile che 
gli procurava un malessere 
generale; non gli era mal ca­
pitata una. faccenda simile 
in 14 anni di dura carriera. 
Il panamense si esprimeva, 
naturalmente, in spagnolo 
perché, malgrado frequenti 
dal 1971 1 rlngs statunitensi. 
il fiero ed Istintivo gladiatore 
di origine, india si rifiuta di, 
parlare l'inglese facendo ecce­
zione per il francese forse In 
onore del leggendario a-Pa­
nama » Al Brown, l'idolo del-

DURAN subito dopo la resa 

la sua giovinezza, che sog­
giornò a lungo a Parigi. • .-.-,. 

Anche Roberto Duran è sta­
tò in una arena parigina 
quando il 21 gennaio 1974 
vi distrusse Léonard Tava-
rez destando enorme impres-. 
sione, per la. sua violenta po­
tenza che non-ha potuto im­
piegare nella sua seconda 
sfida con Sugar Ray Léonard. 
Stavolta, però, il'talento ne­
ro del Maryland è sembrato 
più lucido e schermitóre, più 
riflessivo e preciso nei colpi 
saettanti per aver messo da 
parte l'orgoglio personale che 
a Montreal, gli aveva fatto 
accettare lo scontro fronta­
le con Duran più forte e di­
namico, persino la «bagar­
re» con.un pestone da ris^ 
se nel vicoli di Panama City 
dove Roberto è cresciuto. An­
zi nel «Superdonne» Sugar 
Ray ha messo ih pratica, 
con scrupolosa ed Intelligen­
te accortezza, il piano tatti­

co ' preparato dal suo mae­
stro Angelo-Dundee, un ma­
go del mestiere. 

Difficile dire se Sugar Ray 
Léonard avrebbe vinto se Ro­
berto Duran fosse stato il 
medesimo di Montreal oppu­
re quello che fece a pezzi 
l'inglese Ken Buchanan a 
New York, il portoricano 
Esteban De Jesus a Panama 
City ed a Las Vegas; certo 
è che l'improvvisa e miste­
riosa resa dell'antico campio­
ne dei leggèri é del welters 
ricorda in qualche parte 
quella, pure inattesa, di 
Rocky Mattioli davanti a 
Maurice Hope lo scorso 12 
luglio nello «Wembley Con-
ference. Centre». Anche 'Ro­
cky - quando '•- Vtnrié ifermàto 
dall'arbitro Arthur Mercan­
te, nell'undicesimo round, 
aveva scosso ripetutamente 
il capò per'dimostrare la sua 
volontà a non continuare la 
battaglia che non appariva 

Muore un calciatore a Nuoro 
É' un collasso in allenamento 
, NUORO — Sebastiano Otta di 
• 1 7 anni, «rodente deiNstitirto , 

• • tecnico agrario di Nuoro, è • 
- - morto te scorsa notte nofl'osps 

date civile del capoluogo per 
collasso cardiocircolatorio, ateo-

é> ne oro dopo assiri! sentito aaa-. 
le durante «n allenamento di 
calcio in uà canape alla peri­
feria della eftrà. • 

I l ragazzo, ebe giocava nel 

campionato dì ter*» categoria, 
al * accasciato al suole men­
tis) correva con t cosnpagni cH 
sooadra. «ottono o trappoliate 
all'ospedale, Ortu vi è stato 
ricoverato con prognosi riser­
vata e poeto ora dopo e mor­
to. Salto «aorta •:• del eJovane, 
eoe non è pmtioppo H primo 
fatto.del gessare cho si.verifi­
ca fn questa stagiono, e stata 
aperta un'inchiesta. . 

affatto perduta In quel mo­
mento. Mattioli, peio, non 
alzò il braccio in segno di 
resa come Duran. Dopo, an̂  
zi la mattina seguente, men? • 
tre faceva colazione nel suo 
Hotel londinese, l'abruzzese 
cercò di spiegare con parole . 
semplici e sincere la sua 
Waterloo più morale che fisi- • 
ca dovuta in parte, pensia- -
mo, al mondo frivolo che lo, 
circondava durante la catti­
va preparazione condotta in 
un lussuoso albergo romano 
invece che in un severo cam­
po di allenamento. A sua 
volta Roberto Duran dovrà 
spiegare i motivi morali • • 
fisici della disfatta al quat­
tro funzionari della « Loui­
siana State Athletic Commi-
sion» che, dopo mezz'ora di 
discussioni, gli hanno confi­
scato la « borsa » di circa 10 
milioni di dollari. 

Duran ha mangiato qual­
cosa che gli fece male come 
capitò al francese Marcel 

. Cerdan a • Chicago quando 
affrontò l'estone Anton Raa- ' 
dlk? E* stato magari droga­
to come il calvo Harold 
Johnson, campione del mon­
do dei mediomassimi, duran­
te la sua partita con Jullo 
Mederos a Phlladelphia? Ro­
berto Duran aveva, forse, un 
accordo oscuro con 1 «book-
makers » oppure con qualcu-i 
no che abbia Interesse ad­
una sua.. terza •. sfida- con, 
Léonard? - -•-..-• 

H panamense ha dichiara-1. 
to che quello di New Or­
leans è stato il suo Ultimo; 
combattimento, vedremo se, 
è di parola. Invece per Su-; 
gar Ray si profila, nel 1881. 
una terribile sfida con Tho­
mas Hearns, l'invitto pertl-, 
cone nero (è alto 1,93) di • 
Detroit attuale campione del 
welters per la N.BJL Se Leo-, 
nard si vanta di aver fatto 
crollare la leggenda di Ro­
berto Duran, il terribile «pun-
cer» Hearns potrebbe frantu­
mare la fresca gloria di Su-.-
gar Ray: sarà ad ogni modo 
un «business» di almeno 60• 

^milioni di dollari. • 
Nel sottoclou il portoricano 

Carlos De Leon batteva al ; 
punti In 15 riprese l'america- > 
no Marvin Carnei, stràppan-: 
dogli il titolo. mondiale del 
minimi - leggeri - (versione-
W.B.C.). Nella «Wembley 
Arena» Maurice Hope, cam­
pione dei medt-jr. per il 
WJ3.C, iia >vinto ancora. Sul­
la-rotta delle 15 ripresc'ha-
réspinto l'assalto dell'argen­
tino Carlos Maria del Valle 
Hèrrera più giovane di età è 
più ' potente, mancino come 
lui ma meno esperto e meno 
abituato alle battaglie mon­
diali, Maurice Hope, nato a 
Hackney, Antigua Britanni­
ca. è riuscito ad ottenere un 
verdetto unanime. 

L'arbitro Arthur Mercante, 
statunitense, gli ha assegna­
to 11 punteggio di 142 e 139. 
11 giudice inglese Harry 
Glbbs 145-142 e l'argentino 
Horacio Lucena 147-145. Si­
no al decimo assalto ha con­
dotto Hope. poi si è avuto 11 
ritornò di Herrera che, però, 
non ha potuto mettere a se­
gno il colpo decisivo; ' Mau­
rice Hope. detto «Mo» dai 
suoi tifosi delle Antilìe, forse 
un giorno concederà una nuo­
va «chance» al nostro Ro­
cky Mattioli che sembra Im­

paziente di tonare nella 
arena. 

Giuseppe Signori 

A Zurigo vittoria (2-1) degli svizzeri 

/ / Torino battuto 
dal Grasshoppers 
I granata in vantaggio per primi con gol di Sclosa 

GRASSHOPPERS: Berbig; Her­
bert Herrmenn, Laoper (54 ' Bigi-
meyer); Egli, In Albon. Henz Herr-
mann. Roller (70* Hreeeter). 
Wehrli. Solser. Ulster, Zanetti. 

TORINO: Terraneo; Volpati, 
Salvador!; P. Sala, Danova, Van 
De Korpnt; Sclosa. Pecci. Grawa-
nl, Zacearettl (S9* Mariani), D* 
Amico (74* Palici). 

ARBITRO: Consto» (Cecoslovac­
chia) „. _ . 

RETI: ne! 2 . tempo el 4 ' Sclo­
sa, al 7* Henz Hermann ali » 
Kotter. 
ZURIGO— H Torino, pur an­
dato in vantaggio in apertu­
ra di ripresa, non ha saputo 
amministrare il proprio gol e 
ha dovuto incassare a Zurigo 
una sconfitta che non ne com-
Dromette il futuro in coppa, 
e che tuttavia avrebbe potu­
to essere evitata con una mag­
giore accortezza da parte del­
la squadra di Rabitti. 

La partita non ha offerto 
zrandi spunti spettacolari, an­
che in considerazione delle 
condizioni del terreno di gio­
co, appesantito dalla pioggia 
caduta senza interruzione fin 
dalla mattinata: difficile il 
controllo della palla, proble­
matico l'equilibrio sul fondo 
viscido. Ciò nonostante l'in­
contro è stato condotto su un 
ritmo notevole, soprattutto da 
parte dèi padroni di casa. 1 
auali nemmeno al novantesi­
mo minuto parevano sentire 
nelle gambe quella fatica che 
•nvece ha fatto vistosamente 
capolino tra gli Italiani. -

n Torino — secondo la pras­
si ormai consolidata delle 
«juadre in trasferta nel pri­
mo dei due confronti di cop-
oa — ha impostato la.propria 
rondotta su una tattica di 
contenimento, cosi facendo i 

Stasera a Milano il Master Brooklyn 

Senza Lendl e Borg 
ma con Connors 

Lo statunitense grande favorito del torneo 

eranata hanno lasciato l'ini­
ziativa agli elvetici i quali 
l'hanno mantenuta quasi co­
stantemente 

Dopo un primo tempo che 
non aveva mai seriamente 
messo in crisi i portieri (un 
gol di Herbert Hermann an­
nullato al 29' per fallo su Ter­
raneo). il Torino è andato 
inaspettatamente In vantag­
gio al 4' quando Sclosa con 
uno splendido tuffo ha insac­
cato di testa un pallone man­
dato in area svizzera da P. 
Sala. Fulminea la reazione 
degli elvetici: al T un calcio 
di punizione di Wehrli è sta­
to sfruttato di testa da Henz 
Hermann, che ha insaccato 
imparabilmente. Lo stesso 
Hermann un minuto più tar­
di ha ispirato l'azione del rad­
doppio svizzero: con un lungo 
lancio in profondità ha invi­
tato in avanti 11 terzino Lau-
per il quale è scattato velo­
cissima è arrivato sulla linea 
di fondo e ha mandato in 
area un preciso traversone sul 
quale Roller si è inserito in­
saccando al volo. Il Grasshop-
per ha poi ancora insistito, e 
al 30* Zanetti ha fallito 11 gol 
del tre a uno calciando la pal­
la alta sopra la traversa da 
non più di cinque metri. 

Gli altri risultati 
di Coppa Uefa 

Utrecht (RFT) - l i i fca— (Fra) 
4-2; Stoccarda (RFT) - Colonia 
(RFT) S-1; Saint Etienne (Fra) -
Amburgo (RFT) 5-0; Rednidrl 
(J«g) • AZ C7 (OD 3-2; Man-
dard Liegi (Bel) • Ormino Dre­
sda (RDT) 1-1: Lokeren (Bel) -
Resi Sociedrd (SP) I-Or loterlch 
( In * ) • Widzew Ledi (Poi) 5-0. 

MILANO — Inizia questo po­
meriggio, ' al Palazzo dello 
Sport di : Milano il Master 
Brooklyn di tennis. Gli or­
ganizzatori, dopo essere riu­
sciti a parare l'indisponibi­
lità di Bjom Borg con l'in­
gaggio dello statunitense Jim-
my Connors, si sono visti co­
stretti a cancellare dal tabel­
lone anche il nome di Ivan 
Lendl, Il cecoslovacco infatti, 
accusa un malanno alla spal­
la destra che gli impedisce 
di giocare ma che potrebbe 
addirittura compromettere 
la sua partecipazione alla 
Coppa Davis fra due setti­
mane. • ' - ' • -

Il forfait era nell'aria: la 
Federazione cecoslovacca in­
fatti non vedeva di buon oc­
chio questo impegno del suo 
giocatore. « Fortunatamente » = 
è arrivato l'infortunio di Ròt-, 
terdam a salvare capra e ca­
voli. Agli organizzatori la 
faccenda non e andata a ge­
nio. Della Vida ha subito te­
lefonato a Parigi chiedendo 
lumi su questa clamorosa ri­
nuncia: dalla capitale fran­
cese si è provveduto ad In­
viare Mayer quale sostituto 
del cecoslovacco punto e ba­
sta. ' ' 

In conseguenza del forfait 
sono stati rivoluzionati i due 
tabelloni del Torneo: del pri­
mo fanno parte Connors, 
Noah. Gerulaltis e Panatta. 
Nell'altro dovranno vederse­
la McEnroe. Solómon. Mayer 
e Teltscher. 

Ieri pomeriggio vi è state 
una -conferenza stampa di 
Connors e Solomon. giunti a 
Milano pochi minuti prima. 
Il numero tre mondiale è 
apparso molto sicuro di se. 

Nessuno degli organizzatori 
ha.voluto precisare quale è 
stato l'ingaggio versato allo 
statunitense. -•-- . -

Voci sussurrano che per 
meno di 20.000 dollari (una 
ventina di milioni «puliti») 
il mancino non si sarebbe 
neppure scomodato a rispon­
dere al telefono. Si tratta di 
una cifra notevole, che si. è 
Immediatamente diffusa sul 
prezzi dei biglietti, clamoro­
samente lievitati quest'anno. 

Connors ritorna in Italia 
dopo ben sei anni: «£* sola­
mente una faccenda di ca­
lendari — ha affermato il 
giocatore < 

Gigi Baj 

Ciclismo: deciso o Ginevra dal lo FIAC 

Anche i dilettanti 
al Giro e al Tour 

Unica condizione: abbiano compiuto i 23 ami 

Risultati e classifiche 
dei campionato di basket 
: Hernagtia» Banca di Rosea B1 
a 7»i Grimaldi-SA Antonini, B1 • 
Ti Bcavoftal-BWy S^-T»; Fotrarel-
le-Terisasnta SB-BIt Siaad/ne-
Seolh* 93-S4; Tel Ginseog-Recoero 
101-93; Pinti Inedie» 10B-B4. 

UrtsosHIcat Torisande 1B. Cri-

SoeAfc, «novenni 14, Pinti Inenr 
12, te * . Fetrareile 10. BA Anto­
nini. Banco di Roma, Recooro, 
Marnagliasa B, Tal Ginseng 4 . 

Ce?rsee>PnR# Brindisi ' 10B-B4| ' 
Udo rado Mica» BS-78; «•parsa 
Honhjr Jeans 85-71 { latta Wlaaa 
Sterno 103-»»;, Uoortt-Maojiadjiia 
70-CBi Rodrigo «acrimora IBB-BBf 

~ e» Fetta BS-B4 (4S-44) | 

, CLASSIFICA: Cartoni 33; Pa«. 
Brindisi 1B| «aaaiaa I t i Bldaiada. 
Lette Meteee, Ukerti 14j «acromo-
ra, Honky. Jeans, Traete 12 | Ac­
qua Fobia 10, Meceo, Rodrigo t i 
Magnadvne Sj «tern 2 . 

Da} nostro inviato 
GINEVRA — Per il ciclismo 
si apre un'era nuova. Alle 
grandi corse del professioni­
sti dall'anno prossimo po­
tranno partecipare anche di­
lettanti che abbiano superato 
i 23 anni, n direttivo della 
FIAC (Federaziccie ciclistica 
internazionale dilettanti), ha 
preso questa decisione ieri a 
Ginevra. Poiché Giro dilav­
ila e Tour de France, con al­
tre gare, tra le quali la Pa­
rigi-Nizza, la Parigi-Bruxelles 
e il Gran Premio delle Na­
zioni, sono state iscritte nel 
calendario open appare ve­
rosimile la possibilità che le 
squadre nazionali dei paesi 
che non hanno professionisti 
partecipino a queste corse 
e accettino la grande sfida 
con il ciclismo professioni­
stico. 

La rigida separazione del 
professionismo dal dilettanti­
smo soffocava il ciclismo e 
gli negava momenti di gran­
de, autentico confronto mon­
diale. Da tempo si parlava 
della opportunità di fare 
open (dal termine inglese 
«aperto») nelle quali — re­
stando ciascuno vincolato al­
la propria categoria di pro­
fessionista o di dilettante — 
fossero possibili confronti 
tra 1 grandi ciclisti dei diver­
si paesi del mondo. 

L'argomento è finalmente 
tornato. prepotente all'ordina 
del giorno della AIOCC (or­
ganismo rappresentativo de­
gli organizsatoli) della FIAC 
(Federazione intemazionale 
dilettanti), della FTCP (Fe­
derazione internazionale del 
professionisti) e quindi del-

1TJCI (massimo ente mondia­
le del ciclismo) che tengo­
no In questi giorni le Irò 
riunioni annuali per i calen­
dari e per l'esame del pro­
blemi in un hotel di Ginevra. 

Qualche gara open c'è già 
stata, specialmente in Fran­
cia. Ma si è trattato di mo­
menti niente affatto signifi­
cativi. Ad agitare con nuovo 
vigore 11 problema è stata 
la decisicele presa da Vin­
cenzo TOITÌJWÌ di chiedere 
la qualifica open per II Giro. 

Alla decisione di Ternani 
I francesi hanno risposto con 
una mossa a sorpresa, pre­
sentando martedì notte la 
richiesta perché anche fi 

Tour venisse classificato open. 
Si tratta di vedere come 

reagiranno i corridori ed I 
gruppi sportivi professioni­
sti. ma in ogni caso Torriani 
e Levitan sembrano decisi a 
percorrere questa strada. 

: Eugenio Bomboni 

GH arbitri di « A » 

GK arbitri « « B » 
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